L'Assemblea  Sindacale territoriale del personale docente e ATA delle scuole Curie, Vittorini, Castellamonte e Majorana di Grugliasco, riunita in data 7-3-2005, con lo scopo di discutere la bozza di Decreto Applicativo per la Riforma della scuola secondaria superiore, esprime parere negativo sull'impianto generale del provvedimento.





In particolare deplora il fatto che esso:





sancisca la netta separazione tra canale dell'istruzione (sistema dei licei) e canale dell'avviamento al lavoro (sistema dell'istruzione e formazione professionale). Le enormi differenze in termini di tempo scuola, materie di studio, articolazione dei contenuti sanciscono la distinzione tra una scuola di serie A, destinata a chi vuole proseguire all'Università, ed un'altra di serie B per individui “naturalmente” meno dotati e quindi da avviare precocemente al lavoro.


cancelli l'Istruzione tecnica, annegandone le specificità nel sistema dei licei e distruggendone il bagaglio di competenze professionali che questa ha accumulato nel corso del tempo;


cancelli l'esperienza dell'Istruzione professionale, e la consegni al mercato, equiparandola a ciò che è attualmente rappresentato dalla formazione professionale convenzionata (percorsi formativi gestiti da privati, prevalentemente addestrativi al lavoro e privi dei necessari ambiti generali utili alla formazione critica dei cittadini);


non fornisca indicazioni sui costi e sulla copertura finanziaria della “riforma”, facendo chiaramente intendere che essi saranno coperti dalla drastica riduzione del personale in servizio sia con contratto a termine, sia a tempo indeterminato;


abolisca di fatto intere classi di concorso (quelle tecniche in genere, ma anche Diritto), ne dimezzi altre (educazione fisica, ma anche la prima lingua straniera), e, paradossalmente moltiplichi il ventaglio delle materie frammentando gli insegnamenti;


renda residuali le discipline più professionalizzanti e le attività di Laboratorio, fondamentali per l'apprendimento in tutti i tipi di scuola e particolarmente per Ist. Tecnici e IPSIA, rendendo incerto il futuro degli ITP, figure chiave della didattica sperimentale;


introduca la figura del tutor rompendo l'unitarietà della funzione docente.





Sul terreno più strettamente sindacale l'assemblea:





ribadisce che ogni trasformazione della scuola non può avvenire senza il pieno coinvolgimento del personale che vi opera e denuncia il fatto che le uniche occasioni di discussione del progetto di riforma si sono avute per  iniziativa dei lavoratori;


rifiuta nettamente ogni ipotesi di trasferimento del personale attualmente in servizio nell'Istruzione professionale alle dipendenze delle regioni;


rifiuta la fortissima riduzione degli organici derivante dalla formulazione dei nuovi quadri orari e la conseguente precarietà e incertezza sul futuro a carico di tutto il personale;


invita le O.O. S.S. ad una più decisa azione di contrasto della riforma;


invita le istituzioni e le formazioni politiche a pronunciarsi chiaramente nel merito della riforma;


invita tutti i colleghi che hanno a cuore il futuro della scuola italiana e particolarmenta quelli presenti negli Organi Collegiali, ad attivare iniziative utili a garantire opportunità di pronunciamento nel merito della riforma per tutte le componenti della scuola;


si impegna ad attivare le necessarie forme di coordinamento tra scuole e di mobilitazione per contrastare l'attuazione della riforma, in primo luogp aderendo allo sciopero nazionale di venerdì 18 marzo prossimo;


ritiene in definitiva che l'impianto generale della riforma non sia ne' perfettibile ne' emendabile e ne richiede pertanto l'immediato ritiro.








Approvata da circa 150 presenti con 1 contrario e 6 astenuti. 


